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L'impegno della Regione per la politica venatoria 

Dopo il calendario della caccia 
adesso è la volta della legge 

* 

Una intervista con il consigliere regionale Rino Fioravanti - Una consultazione non formale - La 
massima apertura verso critiche e richieste di modifica - Prevista una attuazione in tempi rapidi 

'• U calendario venatoria ò 
ormai in mano al caccia
tori. Oli echi sono itati In 
gran parte positivi. In Re
gione continua l'impegno 
sul problemi venatari: do
tto il calendario ù Infatti 
la Volta della legge regio 

. ' naie. Su questi temi abbia
mo • intervistato il consi
gliere regionale Rino Fio
ravanti, membro della 
Commissione agricoltura 
del Consiglio regionale. 

Ci sono prtoccupazlonl 
per I ritardi sulla nuova 
lego* sulla caccia. Cosa 
puoi dirci? 

Abblumo già dato assleurn-
zlonq. in occasione della con
sultazione sul calendario ve-
natorio, che tutte le organiz
zazioni e associazioni dei cac
ciatori, degli agricoltori, dei 
naturalisti e degli tìnti Lo
cali, saranno molto \ resto 
chiamate a dare il loro pa
rere sulla proposta di legge 
regionale che recepisce le 
disposizioni della legge na
zionale sulla caccia. Gin in 
quella occasione distribuim
mo ai partecipanti le copie 
che avevamo come commis
sione. Così come abbiamo ri
spettato i tempi per il ca
lendario saremo altrettanto 
precisi nel rispettare quelli 
della legge. L'iter è iniziato 
con l'assegnazione della pro
posta alla seconda Commis
sione. Avvieremo le consul
tazioni prima della fine di 
luglio per avere il tempo di 
ricevere le osservazioni an
che per iscritto entro il 15 20 
settembre e passare subito 
dopo a discutere le proposte 
e le osservazioni in commis
sione. 

Perciò possiamo dire con 
certezza the la legge sarà 
fatta in tempi assai rapidi. 
Penso che la legge sarà di
scussa e approvata dal con
siglio verso la fine di set
tembre. 

A qutsta proposta di 
legge sono state fatte di
verse critiche, ci sono poi 
alcune richieste di modifi
ca: potranno essere ac
colte? 

E' necessario ricordare che 
la Regione Toscana ha come 
metodo di lavoro la costante 
ricerca di tutti gli apporti 
di arricchimento e di miglio
ramento delle proposte di leg
ge che propone. Si tratta sem
pre di proposte aperte: que
sto vale anche per la legge 
410 che deve recepire in mo
do organico la legge nazio
nale sulla caccia. Tutti colo
ro che vorranno dare un con
tributo possono inserirsi in 
qualsiasi forma nel dibattito 
già avviato e che sarà svi
luppato con la consultazione 
e continuerà per tutto l'iter 
della legge. Ritengo che 
quanto ha scritto il compa
gno Sgherri su l'Unità sabato 

scorso può essere in gran 
parte condiviso. Le questio
ni che affronta sono questio
n i di fondo, sulle quali da 
tempo il nostro gruppo ha 
definito il suo orientamento 
e che è stato poi quello che 
ha guidato tutta l'azione per 
la legge regionale 35. per la 
successiva modifica e inte
grazioni e per i calendari ve-
natori annuali. 

Il calendario venatorio 
è stato accolto con soddi
sfazione. Come mai è sta
to votato solo dalla mag
gioranza? 

E' vero, sul calendario ve
natorio si è avuta una vasta 
intesa di tutte le componenti 
venatorie, agricole e natura
liste. Già dalla consultazio
ne indetta dalla II. commis
sione riscontrammo questa 
posizione unitaria. Possiamo 
dire die a differenza di altre 
volte abbiamo avuto una 

maggiore attenzione e propo
ste precise per migliorare il 
calendario venatorio. Tali 
proposte maturate tra le va
rie organizzazioni e associa
zioni erano fatte proprie uni
tariamente dagli assessori 
provinciali. Parte di queste 
modifiche sono state risolte 
in commissione (i tempi per 
la costruzione e rimozione 
delle parate nei 3 giorni di 
preapertura 1819-26 agosto, 
l'attribuzione alle ammini
strazioni provinciali di deli
mitare le zone per la caccia 
con il cane alla beccaccia e 
agli acquatici): la stessa in
clusione del Frosone era pa
cifica. 

Una sola questione era ri
masta da definire, quella del
la sommatoria delle giornate 
di caccia, rispettando le due 
giornate di silenzio, per il 
periodo dall'I ottobre al 4 
novembre. In commissione ho 

affermato che avrei presen
tato in consiglio una propo
sta di emendamento per re
cepire queste richieste senti
to il parere dell'istituto na
zionale di biologia (organi
smo pre|K)sto a dare il pa
rere). La richiesta del pare
re è stata inoltrata tramite 
telegramma ed ha avuto ri
sposta favorevole. A quel pun
to era normale che l'emenda
mento fosse presentato e so
stenuto. Si trattava di attua
re una cosa che è prevista 
dalla legge regionale n. 35, 
dalla legge nazionale e dal 
parere favorevole dell'istitu
to nazionale di biologia. So
no rimasto sorpreso dell'at
teggiamento contrario della 
DC e del PSDI che hanno 
motivato il voto contrario al
la sommatoria delle giornate 
disponibili per ogni cacciato
re adducendo che questa era 
una snaturazione del calenda
rio venatorio e pertanto 
avrebbero dato un voto di 
astensione anche al calen
dario. 

Ritengo che l'impegno del 
gruppo comunista e della 
maggioranza che governa la 
Regione a tener conto ed ac
cogliere esigenze cosi giuste, 
condivise e sostenute oltre 
che dalle associazioni e or
ganizzazioni interessate, dalle 
stesse Amministrazioni Pro
vinciali e con il nulla osta del
lo strumento nazionale appo
sito. sia stata una posizione 
giusta e corretta. Il calenda
rio venatorio è stato appro
vato a maggioranza, ci può 
dispiacere l'atteggiamento ne
gativo del gruppo DC e del 
PSDI. ma importante è il va
sto consenso e apprezzamen
to che si è registrato da par
te delle diverse componenti 
più direttamente interessate. 

Il gruppo comunista pren
derà presto iniziative per svi
luppare l'unità e il consenso 
attorno alla politica venato
ria che da tempo si porta 
avanti in Toscana. 

Settanta « gouaches » e disegni esposti al Rifugio Gualdo 

La «lucida passione» di Piero Tredici 
Con il titolo « Una lucida 

passione » Piero Tredici pre
senta una complessa serie di 
settanta gouaches e disegni 
sul tema della crocifissione. 
Oltre al tema, anche lo spazio 
dove la mostra è stata alle
stita può considerarsi singo
lare. o perlomeno inusuale: si 
tratta infatti del Rifugio 
Gualdo, una vecchia canoni
ca da alcuni anni ripristinata 
e funzionante come punto di 
convergenza di molte espe
rienze comunitarie, posto fra 
Colonnata a Sesto Fiorentino 
sulla strada panoramica che 
conduce a Monte Morello. 

I locali della canonica e 
la chiesetta secentesca custo
discono così in questi giorni 
le opere di Tredici che rap
presentano una sua specifi
ca ricerca potrattasi dal 1965 
ad oggi, quasi senza soluzio
ne di continuità. 

I primi disegni e le prime 
gouaches furono eseguite su 
commissione, o meglio costi
tuivano gli studi preparatori 
per un'opera più impegnati
va da collocare in una chie
sa di nuova costruzione. Il 
progetto non ebbe buon esito 
ma non per questo l'esperienza 
iniziata intorno ad un sogget
to cosi carico di storia e quin-

La mostra nella vecchia canonica 
fra Colonnata e Sesto Fiorentino 

Una specifica ricerca protrattasi dal 
'65 a oggi senza soluzione di continuità 

NELLA FOTO: Crocifisso 1979 (Grafite) 

di così "pericoloso" rimase 
interrotta. Al contrario, l'ar
tista si accorse della grande 
carica di provocazione idea
le che un soggetto come la 
crocifissione conteneva (e 
tuttora contiene), nonostante 
la fissità di certe immagini 
oleografiche che ancora fanno 
presa suU'immaginosità popo
lare e nonostante, bisogna ri
conoscerlo. il pericolo di inter
pretazione retorico letteraria 
corso da tanta pittura figu-
rativo^spressionista in anni 
recenti. 

Il caso di Tredici è parti

colare invece. Certo la sua 
pittura e, ancor prima la sua 
sensibilità, lo collocano su 
una linea ben individuabile e 
cioè nell'ambito di una tradi
zione che da Masaccio arriva 
a Rouault e nel quale il fat
to religioso, lungi dall'essere 
rivissuto come pretesto figu
rativo o iconografico, rap
presentava prima di tutto una 
esperienza vitale, di ricono
scimento esistenziale. 

Questo sottofondo di amara 
sofferenza per cui la croci
fissione diventa un'emblema
tico precedente è ben visibi

le in questi studi di Tredici 
e ben si accorda allora a tut
ta la sua pittura "laica", a 
quelle scene di tragico quo
tidiano dove l'esperienza pri
vata vuole confondersi e mi
surarsi con quella collettiva 
e pubblica. Anche le crocifis
sioni cosi non instaurano un 
rapporto privato fra l'artista 
e il simbolo rappresentato, né 
tantomeno il rapporto è di ca
rattere devozionale o astrat
tamente spiritualistico. 

L'intento di Tredici risulta 
invece opposto, consiste cioè 
nel calare in un contesto uma

no e collettivo un complesso 
di significativi, che in sintesi 
insistono sulla crocifissione, e 
che di regola vengono com
presi in un accordo biunivoco 
e quindi privato. Di qui la 
ragione dell'accostamento del
la crocefissione ad ambienti 
e situazioni che la rifiutano 
come "scandalo" inaccettabi
le, di qui allora la leggitti-
mità delle opere sia in senso 
meramente umano che provo
catoriamente religioso. 

Il crocifisso di Piero Tredici 
presenta caratteri di grande 
suggestione foimale. sia che 
risulti dallo studio accurato 
del grafico e del disegnatore 
(si vede ad esempio la grafi
te del 1979 ccn la figura "ca
ravaggesca" alla base della 
croce) sia Che rappresenti una 
variazione più rapsodica, ot
tenuta con una tempera es-
senzialissima. 

In ques'ultimo caso il vigo
re della provocazione e del
lo scandalo risulta ancora 
maggiore: non più la carez
za pietosa della grafite, ma 
la macchia che si coagula in
torno ad una presenza corpo
rea che stenta a farsi sim
bolo. a "essenzializzarsi". 

Giuseppe Nicoletti 

BRITISH 
1NSTITLJTE 

OFFLORENCE 
Via Tornabuoni 2 

Telefoni 284.033 - 211144 

FIRENZE 

CORSI 
ESTIVI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

COLORI dcriUSICf) 
ESTATE 
MASSESE 

Colmine dì Ma*sa - \ / i enda Sogpionio 

p Turismo Marina di Mas>a 

Isti l l i lo l.nnipianrM» dei Clolr i li 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, via Torn«Piieni 

Telef. 2M.033 • ZM.M6 

SEDE UNICA 

Iscrizioni aperte 
per 

CORSI 
INVERNALI 

» di 

LINGUA 
INGLESE 

Anno Accademico 
1979-1980 

CORSO REGOLARE PER 

• • 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina. 38 - Fi reme 
Tal. 065/47553» 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

C A S A 
dalla 

SCARPA 
CALZATURE - BORSE 

PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

ZAMBRA-NAVACCHIO (Pisi 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

Ad Arezzo 120 società e 3500 tesserati 
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UISP: cresce la linea 
nel grafico dei soci 

A colloquio con Viti» presidente dell'associazione - Nuovo modo di concepire il 
tempo libero - L'impegno dei comuni - « Conflitto con le società ufficiali » 

All'ARCIUISP non hanno 
grafici apposi alla parete per 
rappresentare lo sviluppo del
l'associazionismo sportivo 
negli ultimi tre anni. Se oi 
fossero le linee tratteggiate 
balzerebbero verso l'alto. 120 
società, 3600 tesserati. «Ili» 
spetto a tre anni fa dice Viti, 
presidente dell'UIBP, un au
mento ddll'80 per cento». Ci* 
fra astronomica che riflette 
una grosslssima crescita in 
tutti 1 settori sportivi. 

Ancora delle cifre: 70 socie» 
ta di calcio affiliate (1600 
praticanti). 25 di ciclismo 
(000 penili tori). 16 di atletica 
(un qualcosa come 800 podi
sti), 23 squadre di pallavolo 
t300 praticanti), altri gruppi 
sportivi che si dedicano al 
tennis, alle bocce, ad altri 
sport cosiddetti minori. Dif
ficile spiegare come in soli 
tre anni si sia avuto questo 
boom. Nel '75'76 lo sport ad 
Arezzo era ad uno stato 
embrionale. «Esisteva, dice Vi
ti, solo il calcio dilettantisti
co, praticato in maniera con
tinuativa esclusivamente da 
coloro che erano in qualche 
squadra; l'atletica leggera, 
l'attività, d'elite, sponsorizza
ta dalla Unoaerre; pallavolo e 
ciclismo». Molto poco quindi. 

A far saltare questi angu
sti limiti nei quali si dibatte
va fino a pochi anni fa la 
pratica sportiva hanno con
tribuito in molti, in prima 
persona o inòirettamente. 
«Prima di tutto — afferma 
Viti — è aumentata l'esigenza 
di impiegare il tempo libero 
in maniera diversa. A questo 
elemento bisogna aggiungere 
il grosso sforzo promozionale 
fatto dall'associazionismo 
sportivo e l'impegno delle 
amministrazioni locali por il 
potenziamento delle strutture 
sportive». Gli elementi ci so
no tutti: un nuovo modo di 
«pensare» Io sport, proprio 
non solo dei giovani ma an
che del lavoratori che non si 
accontentano più degli urli 
allo stadio la domenica; un 
modo nuovo e più efficace da 
parte dell'associazionismo 
sportivo di organizzare que
sto «bisogno» di sport; eò in
fine la consapevolezza degli 
amministratori locali che 
hanno deciso di rispondere 
alla domanda crescente in 
modo appropriato, nei limti 
sempre ristretti, dei bilanci. 

Vediamo adesso nei parti
colari la «pratica sportiva» 
ad Arezzo, lasciando da parte 
società più o meno grandi 
fatte da professionisti o da 
semi professionisti. 

Il calcio. Abbiamo già detto 
<*olle 70 squadre affiliate al-
l'ARCI-UISP. Appena tre an
ni fa erano solo 10 che si in
contravano in tornei azienda
li. Adesso bar, società di 
quartiere, CRAL aziendali or
ganizzano più di 1500 giovani 
e adulti che praticano II cal
cio senza vincoli e senza 
padroni, per il semplice gu
sto di muoversi e dare calci 
ad un pallone. Questo boom 
ha però creato problemi. Si è 
creata conflittualità, dice Vi
ti. fra il calcio ufficiale (U.S. 
Arezzo ed altre squadre di 
semiprofessionisti) e quello 
del tempo libero. Il primo 
monopolizza gli impiegati, al 
secondo restano le briciole». 
In pratica il «calcio del tem
po libero» utilizza I pochi 
campi esistenti nella città e 
nella provincia solo quando 
le squac'»re «importanti» 11 
lasciano liberi, lo stadio cit
tadino ad esempio è utilizza
to in esclusiva dall'unione 
sportiva Arezzo. Ma il pro
blema vero però, secondo Vi
ti. non è lo stadio quanto 
piuttosto tutti gli altri campi, 
i cosiddetti impianti di base, 
senza andare nella provincia, 
limitiamoci alla città. Il 
campo di Giotto è utilizzato 
per il 90 per cento dal calcio 
ufficiale. AI calcio del tempo 
libero, dieci volte maggiore 
per squadre e numero di 
praticanti, rimane il residuo 
10 per cento. Questo viene 
scaricato nei campi di San 
Clemente e cM Cadicio. :n 
condizioni scadenti». In pra
tica. dice Viti, il calcio del 
tempo libero utilizza gli im
pianti che non vuole nessu
no». 

L'UISP chiede agli enti lo
cali una programmazione del
l'uso delle strutture sportive, 
per evitare privatizzazioni 
che frenano Io sviluppo dello 
sport. 
Atletica leggera. Oltre al-

l'Unoaerre, la maggiore socie
tà aretina, l'unica che copre 
molteplici discipline, negli ul
timi anni sono sorte una 
ventina di piccole società, di 
cui dieci aderenti all'ARCI, 
che fanno solo podismo. 1500 
praticanti. Uno sviluppo do
vuto al fato che questa prati
ca sportiva non richiede im
pianti particolari e spese ec
cessive: basta una strada e 
un paio di scarpette. Il po
dismo è diventato la nota u-
suaJe in tutte le feste: da 
quelle « politiche » allo stra-
paesane. Sembrerebbe uno 
sport senza problemi ma in
vece ne ha. «Manca l'infor
mazione e la tutela sanitaria; 
non c'è coscienza del modo 
giusto di praticare sport. 
Spesso vengono fatti sforzi 
al di fuori della normalità e 
questo può far male.. 

Ciclismo. E" praticato da 
sempre. Ha conosciuto l'av
vio del suo momento d'oro 
nel periodo dell'austerità, 
quando la bicicletta, per for
za di cose, ha dovuto sosti
tuire l'auto. Adesso in pro
vincia esistono 5 squadre 
con 2500 praticanti. I pro
blemi sono quelli legati al 
traffico, anch'esso crescente, 
con i relativi pericoli. Negli 
ultimi tempi sono cresciuti 
gli incidenti nel quali sono 
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rimasti coinvolti del ciclisti. 
Vi è poi l'alto costo della 
« materia prima ». ossia della 
bicicletta: un prezzo oscillan
te tra le 250 e le 800 mila 
lire. 
Pallavolo. 30 gruppi sporti

vi nella provincia, una 
squadra. l'Avis Folano, in se
rie A. Uno sport prima relè. 
gato nella scuola e che solo 
ultimamente ha cominciato 
ad essere praticato anche da 
non studenti. Vi sono poche 
palestre. Quelle scolastiche 
sono difficilmente accessibili. 
Nonostante queste difficoltà i 
praticanti crescono e si mol
tiplicano i tornei. 

Pallacanestro. « Non ha 
trovato nella nostra provincia 
un grande sviluppo, se si e-

.--'•;'Kit: il Valdarno dove c.->i , 
ste una lunga tradizione, sia 
maschile che femminile ». , 
Nella scuola non viene prò i 
posto quasi mal: richiede per i 
un primo approccio, una 
preparazione tecnica più mar
cata rispetto ad esemplo alla 
pallavolo, richiede inoltre 
certe caratteristiche fisiche e 
i fondamenti della pallaca
nestro sono più difficili di 
quelli della pallavolo. Tutti e- ì 
lementi questi che nelle scuo- j 
le in quelle ore cosiddette di j 
educazione fisica, fanno pa.s i 
sare la pallacanestro in se- J 
condo plano. i 

Tennis. Finalmente comin- I 
ciano a vedersi impianti j 
pubblici, grazie ad un intenso 
sforzo degli enti locali. Il 1 

IH'.'blenia però rimane quello 
di sempre: gli alti costi, dalle 
1500 lire per una pallina, al 
minimo di 50 mila lire per 
una racchetta, alle 2500 lire 
all'ora nel campi più popola
ri. 
Accanto a questi sport ve 

ne sono altri, praticati da un 
numero ridotto di appassio
nati. L'ARCI-UISP sta inoltre 
organizzando i centri di for
mazione fisica per l'avvia
mento allo sport: circa 400 
ragazzi in tutta la provincia 
che apprendono i primi ru
dimenti della ginnastica, del
l'atletica leggera, della palla 
volo, della pallacanestro. 

Claudio Repek 

Organi le organisti) 
d'eccezione a Pistoia 

K. cmuilc Ojjg:. con un concerto dell'orga
nista spagnolo Montserrat Torrent, la ras
segna pistoiese di musiche organistiche. 
cembalistiche e vocali. Questo concerto di 
chiusura (che è solo temporanea, perché 
presto sentiremo di nuovo là struggente me
lodia degli organi) si terrà alle 21,15 nella 
chiesa di S. Bartolomeo, che ha un organo 
« Tronci » fra i più apprezzabili, appartenen
te a quel ricco patrimonio che mette Pi

stoia in primo piano nel settore. Si tratta 
di strumento con caratteristiche proprie: 

ricchezza e var.eta <li reg.stn. mo.to « colo
re » timbri sgargianti. 

Montserrat Torrent, esponente dei più au
torevoli della scuola organistica spagnola, 
eseguirà musiche di un repertorio sceltissi
mo dei secoli XVI. XVII e XVIII (Cabzon. 
Benedetto Marcello). Le ferie per gli organi 
pistoiesi (e per gli intenditori) dureranno 
comunque poco; in agosto è infatti la volta 
dell'Accademia di musica italiana per orga
no, ormai attiva da anni a P:sto»a e che 
raccoglie studiosi — chiamiamo'.i pure « al
lievi » — di tutto il mondo. 

« Denuncia » della Provincia di Siena 

Nell'Arbia manca l'ossigeno 
il pesce muore per asfissia 

Lo stato di inquinamento'del fiume sottolineato dall'ARCI-pesca - Periodi* 
che morie - La presenza di ossigeno inferiore di un quinto a quella necessaria 

SIENA — A denunciare il 
fatto è stato l'ARCI-pesca 
di Buonconvento: carpe, ca
vedani e Caporossi venivano 
a galla morti sul fiume Ar-

j DÌA. Immediato l'allarme 
dell'Arcipesca. In una lette
ra aperta ai giornali aveva 
nel mese scorso denunciato 
questa situazione che ormai 
è divenuta purtroppo consue
ta In alcuni periodi dell'an
no nel torrente senese. La 
Provincia rispondendo alia 
lettera dell'ARCI-pesca ha 
proposto un incontro per 
la bonifica dell'Arbla. 

« Nel caso specifico del fiu
me Arbia la provincia condi
vide la proposta del presiden
te Arcipesca di Buonconven
to - - scrive appunto una let
tera della amministrazione 
provinciale — tesa a pro
muovere un incontro tra tut
te le autorità interessate al
la soluzione del problema, 
e In particolare per esami
nare gli aspetti relativi alla 
bonifica dello stesso fiume 
Arbia; I possibili program
mi di attuazione degli inva
si, della rete fognaria, degli 
Impianti di depurazione pre
disposti dai comuni di Siena 
e Monteroni d'Arbia in mo
do da programmare quegli 
Interventi che anche la si
tuazione igienico sanitaria 
della zona esige». 

Nel mese scorso infatti si 
verificò nell'Arbia la morta 
di pesci a cui accennavamo 
all'inizio. I funzionari del re
parto chimico del laborato
rio provinciale di igiene e 
profilassi insieme alle guar
die di caccia e pesca della 

j provincia si recarono tem-
• pestivamente sul posto per 
I accertare la consistenza del 
i danno ed effettuare tutti i 
! rilevamenti necessari al fi

ne di individuare le cause 
ed eventuali responsabilità 
dell'accaduto, dalle analisi 
di laboratorio è risultato che 
le «eque prelevate contene
vano una quantità di ossi
geno pari a 0.7 milligrammi 
per litro, mentre per la so
pravvivenza e la prolifera
zione della fauna ittica oc
corre che le acque fluviali 
abbiano un contenuto medio 
di ossigeno di 5 milligram
mi. 

Sempre in riferimento alla 
situazione del fiume Arbia 
— si legge nella lettera del
l'amministrazione provincia
le — l'inquinamento più con
sistente si è verificato in lo
calità Ponte d'Arbia a causa 
di una diga di sbarramento 
che devia le acque in una 
gora di alimentazione di un 
piccolo mulino, formando un 
bacino d'acqua permanente. 

mente sporca di sedimenti 
organici putrescenti. La pr t 
senza di questo sbarramento 
impedisce cosi il normale 
scorrimento delle acque in
debolendo di fatto il proces
so di ossigenazione. Nell'Ar
bia le ricorrenti distruzioni 
della fauna ittica si verifi-

j cano puntualmente in pri
mavera avanzata e in au
tunno. 

Infatti durante l'estate 
negli alvei dei fossi torrenti 
e in tutti 1 corpi ricettatori 
degli scarichi urbani ed in
dustriali si formano strati 
di sedimenti organici che le 
prime piogge consistenti. 
rimuovono e Immettono nel 
fiume provocando cosi la 
morte del patrimonio ittico 
e che è dovuta come di
cevamo alla mancanza di 
una necessaria oslsigenazlo-
ne compromessa, fra l'altro 
anche dai massicci prelievi 
di acque ad uso irriguo • 
industriale. 

L'amministrazione provin
ciale. pur nei limiti dei po
teri stabiliti dalla legge sul
la tutela delle acque (e dal
le successive leggi che han
no fortemente ridotto le sue 
possibilità di intervento a 
tutto vantaggio di chi in
quina). segue tuttavia con 
attenzione i problemi dell' 
inquinamento. 


